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Travolta a Monaco, la selezione maschile « yankee » è attesa al varco da RDT, Unione Sovietica e «Terzo Mondo» 

ATLETICA: GLI USA SAPRANNO TORNARE IN VETTA? 

Borzov contro un super-terzetto da 9"9 
Negli 800 s'annuncia una gara da favola 

Sono due degli innumerevoli temi che i Giochi canadesi riserveranno agli appassionati - Attesa per Jenkins nei 400 
oeoprlmarista mondiale del peso con la rotazione dei discoboli, alle prese con gli americani e col britannico Capes 

Si rimetterà in tempo il leggendario ostacolista Akii-Bua? - Il sovietico Barishnikov, 
Bis di Shorter nella maratona? - Presupposti per gare eccezionali sui 5.000 e sui 10.000 metri 

Record mondiali maschili 
ÌOO ni (man ) 

1O0 m (elett » 

2iK) m. (man.) 

2iK> m. (elett.) 

400 m. ( m a n i 

400 m. (elett.) 

110 hs. (msn.) 

110 hi. (elett i 

•UHI hv (man • 

4W tu. (elett.) 

4x100 (man.) 

Il programma olimpico del­
l'atletica leggera maschile 
prevede 22 gare. E ' un'enci­
clopedia sportiva, una storia 
complessa articolata in mil­
le vicende, tutte diverse, che 
vanno dalle corse brevi a 
quelle lunghe, dalle pedane 
del lanciatori a quelle dei 
saltatori. Ogni gara è una 
storia e ogni storia mille sto­
rie. Il tema principale si rial­
laccia a Monaco-1972 quando 
gli americani, abituati a do­
minare l'atletica, subirono 
sconfitto rovinose un po ' dap­
pertutto. La domanda è, quin­
di , questa: « Riuscirà la rap­
presentativa yankee a vendi­
care 11 disastro di quattro 
anni fa?». E ' quello che mi 
propongo di osservare «guar­
dando» le tante gare del ric­
chissimo programma. I pro­
nostici sono sempre scritti 
sull'acqua, quindi sarà, più 
che un tentativo di pronosti­
co, un gioco fatto col lettore, 
o meglio con la pazienza del 
lettore. 

CONFERMA DIFFICILE — 
Lo sprint possiede 11 tema 
numero due: Borzov contro 
tut t i . Il grande sprinter so­
vietico dominò a Monaco le 
due distanze della velocità. 
Quest'anno ci riproverà. Va­
leri ha gareggiato poco. Si è 
fatto male (ed è logico — 
0 « illogico », se preferite — 
che accada visto che lo sprin­
t e r è soggetto al malanno 
d a tendine e non si è anco­
r a capito, o non ci si è sfer­
rat i a sufficienza di capire, 
s e ciò accade per le nuove 
tecniche di allenamento — 
uso dei pesi, forse degli ana-
bolizzanti — o dall'uso e dal­
l 'abuso del tartanì, e si è 
r ipreso al punto di poter di­
chiarare che lui ha intenzio­
n e di difendere entrambi i 
titoli conquistati 4 anni fa. 

L'impresa sarà terribile. Sui 
100 c*è Harvey Glance. domi­
natore nel crudele gioco del 
trtals americani © autore di 
due 9"9. C'è, poi. Silvio Léo­
nard, cubano, giovane asso 
d a poco rimessosi da un gra­
ve infortunio che lo costrin­
se a subire due operazioni. 
1 due talenti di pelle nera 
metteranno alla prova l'im­
passibilità del grande ucrai­
n o e la sua capacità — non 
ancora confortata dalle cifre 
— di scendere sotto la bar­
r iera dei 10" netti. Harvey 
Glance e Silvio Léonard han­
n o corso in 9"9 e c'è un ter­
zo atleta capace di tanto: il 
giamaicano Don Quairie. Tre 
9"9. quindi, per costringere 
il grande Borzov a cedere 
lo scettro. 

Sulla doppia distanza II fa­
vorito appare Quarrie, prima­
tista del mondo. E qui per 
Borzov, un poco logorato — 
ed è ovvio che sia cosi — 
d a una carriera lunga e da 
mille successi, l 'impresa si 
fa più aspra. Lo sprinter 
più veloce dell'anno — mi 
riferisco al cronometraggio 
elettrico, l'unico vero — è 
Milland Hampton. il nuovo 
as t ro dell'atletica americana. 
I n effetti, in assenza del col­
laudato Steve Williams. « uc­
ciso » da uno dei mille inci­
denti di cui dicevo sopra, 
gli statunitensi possono cen­
t ra re una doppietta con Glan­
ce e Hampton. Ma se si de­
ve. come giusto, badare alla 
esperienza, mette conto di di­
r e che i favoriti sono Bor­
zov e Quarrie. Col ramma­
rico di quel Mennea logorato 
dalle polemiche e da un alle­
namento sbagliato. 

PICCOLA ROULETTE — I 
400 sono indecifrabili. Voglio­
n o la finale tre americani 
<Parks. Newhouse e Frazier). 
un inglese (Jenkins), un cu­
bano (Juantorena), un belga 
(Brydenbach). un tedesco fe­
derale acciaccato (Honz). un 
nigeriano (Udo), un keniano 
(Chepkwony). Troppi, per le 
ot to corsie dello Stadio olim­
pico di Montreal. L'impossi­
bile pronostico tento di ri­
dur lo a una piccola roulet­
te di t re nomi: Juantorena, 
Jenkins. Brydenbach. 

Gara bellissima, forse la più 
bella di tutte, sugli 800 me­
tr i . Qui c'è Rick Wohlhuter 

che ha deciso di cancellare 
il record di Marcello Fia-
sconaro (impresa impossibile 
visto che si faranno tre tur­
ni di gare». E ci sono Lu­
ciano SusanJ, lo jugoslavo 
campione d'Europa, gli altri 
due americani Robinson ed 
Enyart, l'inglese Steve Ovett, 
un atleta tenacissimo che si ò 
allenato correndo sul bagna­
sciuga dell'Oceano, i keniani 
Boit e Ormvanza, il belga Ivo 
Van Damme, vero erede del 
grande Roger Moens, il so­
vietico Ponomarev e il no­
stro Carletto Grippo. E 10 a-
tleti, anche qui, son troppi 
per una finale che ne pre­
vede solo otto. Anche qui 
lotta tremenda e la speran­
za di semifinali equilibrate 
che evitino l'affollamento di 
troppi atleti forti in una so­
la serie. 

Rammarico nei 1500 per la 
assenza del grande africano 

Fllbert Bayi. La Tanzania ha 
protestato perchè la Nuova 
Zelanda ha riallacciato i rap­
porti col Sudafrica razzista. 
E la protesta si è tradotta 
nel rifiuto di partecipare ai 
Giochi olimpici. Senza Bayi 
è difficile immaginare qualcu­
no in grado di battere John 
Walker, il campionissimo in 
maglia nera. 

Altre gare piene di motiva­
zioni, ma indecifrabili, saran­
no quelle dei 5 e del 10 mi­
la. Lasse Viren, il domina­
tore di Monaco-72 (vinse rea­
lizzando anche i record del 
mondo delle due distanze) è 
tornato a galla ottenendo il 
miglior tempo stagionale sui 
10 mila e correndo la media 
distanza sui livelli di 4 anni 
fa. E ' difficile credere in un 
recupero quasi miracoloso e 
cosi è più opportuno appun­
tare il pronostico sul nomi 
dell'inglese Brendan Foster 

Cercatori d'oro 

(che correrà entrambe le di­
stanze), del portoghese Car­
los Lopes (5 e 10 mila), del­
l'altro britannico Tony Sim-
mons (ó mila), del belga fi-
mie! Puttemans, dell'olande­
se Jos Hermens e, soprattut­
to, dei neozelandesi Dick 
Quax (ha sfiorato il « mon­
diale » di Puttemans sui 5 
mila) e Rod Dixon. Può suc­
cedere di tutto. Perfino che 
il nostro Franco Fava salga 
sul podio dei 10 mila per in­
tascare la medaglia di bron­
zo. 

LA LEGGENDA AKII-BUA 
— Un po ' più chiare, ma non 
troppo, le tre gare sugli osta­
coli. Su quelli alti (110) lot­
ta a due tra il francese 4 } u v 

Drut (più dotato di classe) 
e l'americano pelato Charlie 
Foster (più potente). Sulle 
barriere intermedie sarà bel­
lo e interessante osservare lo 
africano John Akii-Bua, vin­
citore a Monaco e primatista 
del mondo. I 400 ostacoli 
son considerati gara tecnica, 
cioè non naturale. Non sono 
d'accordo. Akii-Bua ha dimo­
strato che correre sulle bar­
riere è come fare una cam­
pestre (con siepi e ostacoli na­
turali). I l lato tecnico (ma 
il lato tecnico esiste anche 
sul 100, sulla terribile distan­
za della maratona, nel giro 
di pista) sta nel fatto che si 
corre in corsia, che è oppor­
tuno misurare i passi e te­
ner conto della distanza t ra 
un ostacolo e l 'altro. 

Il grande corridore ugan-
dese non sta bene e l'incogni­
ta è, soprattutto, qui. Se riu­
scisse a presentarsi nella for­
ma di Monaco la killer event, 
la gara che uccide, farebbe 
scintille. Akii-Bua, Alan Pa-
scoe, altro convalescente. Ed 
Moses, atleta potentissimo, i 
sovietici Gavrilenko e Stuka-
lov, Jean-Claude Nallet e 
Ralph Mann (che AkwBua'' 
detesta per la maniera sprez­
zante che ha di trattare gli 
atleti di pelle nera) daran­
no vita a una delle prove 
più belle del programma del­
l'atletica. 

Sulle siepi lo svedese Gaer-
denid, più bravo a far re­
cord che a vincere le gare 
importanti, dovrà dimostrar­
si degno del suo primato 
mondiale respingendo gli as­
salti del tedesco federale 
Karst. del tedesco democra­
tico Baumgartner. del finlan­
dese Kantanen. del romeno 
Cefan e del polacco Malinow-
ski (soprattutto). 

VIREN VUOL TROPPO — 
Nella maratona tre azzurri 
«Fava. Cindolo e Magnani) 
contro Shorter. gran favorito. 
Da seguire il tedesco demo­
cratico Cierpinski. il britan­
nico Watson e il finlandese 
Viren che vuol correre 5 mi­
la, 10 mila e maratona, un 

! programmino leggero leggero. 
1 La 20 km di marcia propor-
1 rà il grande scontro tra i 

messicani Bautista e Gonza-
les; I tedeschi Kannenberg 

• (RFT). Frenkel e Stadtmul-
; Ier (RDT); il sovietico vec-
i chio e sempre validissimo 
i Golubnichi. Gli altri: Lelièvre 
ì (francese). Visinl. Zambaldo e 
I Buccione (italiani). Di irta (po­

lacco Semionov (sovietico). 
nschieranno di stare a guar­
dare. 

Nell'alto Stones si difende­

rà dal connazionale Jankunis, 
dal polacco Wszola, dal sovie­
tico Senyukov e dal cana­
dese Ferragne mentre nel tri­
plo Cybulski, Stekic e Pod-
luzny cercheranno di ripor­
tare in Europa la medaglia 
d'oro che Robinson e Wil­
liams. americani, vorranno 
conquistare per confermare 
Monaco e, soprattutto, Bea-
mon, dominatore con 8,90 a 
Messico-68. 

Nell'asta grande lotta tra 
americani e polacchi. Ci può 
scappare il record del mon­
do a 5,70, misura da strato­
sfera. Nel triplo il giovane 
Carlos De Oliveira, brasilia­
no di pelle nera, appena gua­
rito da un malanno che pa­
reva dovesse strapparlo all'a­
tletica. si batterà col vec­
chio asso di mille battaglie 
Viktor Saneyev. Anche qui 
lotta bellissima, come nel lun­
go, nell'alto e nell'asta. 

Nel peso bisogna annotare 
il recentissimo record del so­
vietico Aleksandr Barishnikov 
che, adottando la rotazione 
dei discoboli, ha scagliato la 
palla di ferro a 22 metri . Il 
titolo — ma il peso non è 
sempre decifrabile — potreb­
bero giocarselo lui e il bri­
tannico Geoff Capes. Nel di­

sco Mac Wilkins è fantasport 
col suo straordinario 70,86. 
Gli dovrebbe bastare un lan­
cio attorno ai fi!) metri per 
vincere. Rivale pericoloso s;i-
rà, comunque, il tedesco de­
mocratico Walter Schmidt. 

Nel giavellotto appare im­
possibile battere il finlande­
se? Hovinen, mentre nel mar­
tello si profila una lotta ser­
ratissima tra i sovietici e gli 
atleti delle due Germanie (at­
tenzione s o p r a t t u t t o a 
Schmidt). Lunga e tremenda 
la lizza del decathlon. Tra 
Jenner, recordman del mon­
do, e Avilov, vincitore a Mo­
naco ci sarà da scrivere una 
vicenda appassionante che at­
t rarrà l'attenzione degli spet­
tatori per due giornate. 

r. m. 

NELLE FOTO IN ALTO, quattro 
penonaggl olimpici: da sinistra, 
Valeri Borzov, « r» » della velo­
cità; l'altro tovietico Aleksandr 
Barishnikov, neo-primatista mon­
diale del peso; l'americano Rick 
Wohlhuter • Il neozelandese Jhon 
Walker, due fra I più attesi par­
tecipanti alla final* degli 800 
metri. 

La RDT perde 

anche lo 

«sprinter» Ray 
MONTREAL. Il luglio 

I.a RDT si presenterà ai Giochi 
con una squadra priva di alcuni 
elementi di spiceo. 

Dopo la nuotatrice Barbara Kr au­
se, ricoverata in ospedale per una 
torma di angina, la campionessa 
del mondo dello parallele asim­
metriche Annelore Zinkc. costret­
ta alla rinuncia dai postumi di 
un incidente e gli altri trts nuota­
tori. Wolfram Sperling. Luta Loe-
scher e llartmut Floeckner. coin­
volti in un incidente automobili­
stico che potrebbe costare a Sper-
ling il viaggio a Montreal, è oggi 
la volta dello « sprinter » Eugen 
Ray a dover dlchiararo la propria 
definitiva rinuncia. 

Ray, detentore del primato mon­
diale dei 100 metri piani « indoor > 
e che contava tra 1 propri successi 
Tina vittoria sul cubano Silvio 
Léonard, non è riuscito a ripren­
dersi da un (Trave strappo musco­
lare alla coscia destra. II danno 
per l'atletica leggera della RDT 
riguarderà soprattutto la gara del­
la staffetta 4x100 n<-lla quale 1 
tedeschi avevano buone probabili­
tà di ottenere un secondo posto 
alle «palle del favoriti atatunltensi. 

4x!00 (elett.) 

100 m. 

1500 m . 

8000 m . 

lo ooo m. 

3000 st. 

4*100 

Alto 

Asta 

Lungo 

Triplo 

Peso 

Disco 

Martello 

Giavellotto 

Decathlon 

<*'•<> J i m Mlnas (L'SA) 
D"H Honnie Hoy S m i t h (USA* 
»»' y Ciuirlie ( i i e e n e "l'SA) 
C"!i Hiuit ì l k u t il'.SA» 
!•"!' l l evnmut K o i j i i x m ( l ' S A ) 
•>"'.l Steve. U i l l m i u s i I S A " 
?•"!» S i l v i o l e o n a r d <('utai> 
!i"!» Sti-vn \\ i l l u n i * "ISA» 
!l"!< Strvt» Wi l l i ams t l 'SA • 
!»"H S t e v e Wil iui ins i l ' S A i 
!»"!» H a i v e y ( i la :u . i i l 'SA > 
!•"*• IIMTM v Cl . irav • l'SA> 
;i"y Dun f i la l i .*» iCiiain.) 

S)"!*3 .lini H i i . . s U S A I 

l'f'K Tinnirne S m i t h ( l ' S A ) 
I T » Don esilarila iCìlam.l 
liC'K Don Quarrie (Giam.) 

13"K1 Don Q.mrrie (Giam.) 

4.V8 Lee Kvans (l'SA) 

43"8a Leo Kvans (l'SA) 

IV Guy Diut (Francia) 

1.V24 Itoti Mllbum (USA> 

47"R John Akit Bua, (Uganda) 

47"B'J John Akll Bua (Uganda) 

18"3 ISA (Green* - Pender -
Simili . Il luna) 

S8"3 ISA iHlack - Taylor - Tln 
kt-r - Marti 

Bfl"19 I S A (Black - Taylor . Tln-
ker • Hart) 

l'43"7 Marcello Fiasconaro (It.) 

S'32"2 Kilbert Bayt (Tanzania) 

13'13"0 Emtel Puttemana (Belgio) 

27*30"8 Davo Bedford (OB) 

8'09"8 Andera Gardemd (8ve.) 

TS6"l USA (Matthew» . Freeman 
- James - Evans) 

Sacramento 
Sacramento 
Siicranianto 
Kllgelie 
h'igene 
l o s Angetei 
iMrava 
Siena 
Berlino 
Gainsvllle 
Columbia 
Untoti flouge 
Kingston 

20-«4t 
20-8-88 
1-7-73 
1-7-71 

218-74 
5-6-75 

1S7-75 
22-8-75 
27-3-76 
fl-4-78 
•J-3-78 

22 5-76 

Mex ico City 14 10 68 

Mexico City 
ta l i 
Kugeno 

Coli 

16.10-68 
38-71 
76-7S 

S-8-71 

Mexico City 1R-10-68 

Mexico City 1810-68 

Berlino 33 8-73 

Monaco 

Monaco 

Monaco 

7-0-T3 

3 0 7 3 

39-73 

Mexico City 20 1C-<U 

Monaco 10-1-73 

Monaco 

Milano 

Christchurch 

Bruxellea 

Londra 

Stoccolma 

Mexico City 

Filadelfia 3.31 Dwlght Stonee (USA) 

6.70 Da ve Roberta (U8A) Eugcne 

B.90 Bob Beamon (USA) Mexico City 

17.89 Carlo» de Ollveira (Bras.) Mexico City 

21.85 Aleks. Barishnikov (URSS) Parigi 

70.M Mao Wllklna (USA) Ban Jc<* 

79.3C Walter Schmidt (RFT) Prancoforte 

P4.C8 Klaus Wolfermann (RFT) Leverkuaen 

8.538 Bruce Jenner (USA) Eugene 

Marcia 20 km. 1.21'45" Bemd Kannenberg (RFT) Amburgo 

109-73 

37-6-73 

3-3-74 

20-9-73 

13-7-73 

1-7-78 

20 10-68 

8-6-76 

33-6-76 

18-10-68 

16-10-78 

10-7-76 

25-78 

148-73 

8-5-78 

2*5 27-6-78 

25 5-74 

Record mondiali femminili 
100 m. (man.) 

100 m. (elett.) 

2tXl m. (man ) 
200 m. (elett.) 
400 m. 

4x100 (man.) 

4x100 (elett.) 

100 hs. (man.) 

100 hs. (elett.) 

in"fl 
10"8 
11 "04 

22"! 

22"21 
49'"75 

42 "5 

42"50 
12"3 

ia"S9 
800 m. r56"0 
1500 m. 3'5«" 

4x400 3'23" 

Alto 

Lungo 

Peso 
Disco 

Giavellotto 

Pentathlon p 

1,M 
6.!>9 

21.39 

70.50 
69.12 

4 933 

Renate Steiner (RDT) 
Anni-gretti Richter (RFT) 

Ingo Helten (RFT) 
Renate Stivher (RDT) 
Irena Szewinska (Poi.) 

Irena Szewlnska (Poi.) 

RDT iMaletzkl - Stecher -
Heinlch - Eckert) 

RDT 

Annoile Erhardt (RDT) 

Annoile Erhardt (RDT) 
Val. Gerassimova (URSS) 

Tatiana KazanXlna (URSS) 
RDT (Kaesllng . Kuhn» -
Sidler - Zchrt) 

R. Ackermann (RDT) 
Slgrun Thoen (RDT) 
Ivanka Kristova (Bui.) 

Faina Melnlk (URSS) 

Ruth Fucha (RDT) 

Burgunde Follack (RDT) 

Dresda 
Gelsenkirken 
Fuerth 

Dresda 

Potsdam 
Varsavia 

Roma 
K. Marx Stadt 

Dresda 

Monaco 
Kiev 

Todolsh 

Monaco 

Dmsda 
Dresda 

Belmeken 
Soci 

Berlino 

Bonn 

20.7-73 
27-6-76 

13 6-76 

21-7-7J 
13-6-74 

33 6-76 

89-74 
265-75 

33-7-73 

8-9-73 
13-6-78 
28^-78 

10-B-73 

8-8-76 

193-76 

4-7-76 
24-4-76 

10-7-78 
239-73 

Irm atlattl che) «JWBcilimnte dovrebbero mancare) l'appuntamento con 
r « o r o > dì MontrMl. Sono, nell'ordine, l'americano Dwight Storm, 
recordman nell'alto con m. 2 ,31 ; il aovietlco Viktor Saneiev, campio­
ne olimpionico usconte nel triplo (ancho M attualmente il record del 
mondo appartiene «I bresiliano Do Olhreira) o infine il discobolo sta-
tuniMRM M*c Wilkin», reconto autor* di wn tontuionalo 70,86. 

Lesionato il tetto 
della piscina 

olimpica 
MONTREAL. 11 luglio 

Prr ragioni che non sono stato 
completamento chiarite, i materia­
li con 1 quali è stato costruito il 
tetto della piscina subiscono In 
maniera differente le azioni del!» 
temperatura estema e vengono 
quindi sottoposti a tensioni ecces­
sive che provocano raprnura di 
fessure ne» punti di connessione. 

L'ultima pioggia ha costretto Io 
sgombero di dieci file di posti dal 
lato del trampolino di tuffi. 

Dopo quattro Olimpiadi l'irriducibile Cagnotto vuol chiudere in bellezza 

L'ombra di Klaus da 15 anni 
Dalla rivaliti con Diblasf ad una fraterna amicizia - Secondo Giorgio, la volontà di superarsi ha giovato sia a lui che al compagno * DI 
-Htorno dal Canada, sposerà la collega Casteiner e si occuperà poi della direzione di un importante complesso natatorio che sta sorgendo nel Pinerolese 

Quando II corpicino di Gior­
gio Cagnotto, esile come un 
chiodo, si infilò nell'acqua deU 
la 9 Canottieri ». a Milano, sen­
za jaie uno schizzo a condii' 
stane di un « capofitto avan­
ti teso » e i giudici furono ob­
bligati ad assegnare un 8, st 
capi che era r.ato il futuro 
campione del tufi italiano. 
Eravamo verto la fine degli 
anni '50: Giorgio Cagnotto, av­
viato ai tufi dallo zio. Lino 
(Quattrino, ex campione ita­
liano e successore di Cozzi. 
era ormai considerato un fe­
nomeno nella categoria esor­
dienti. 

A li anni, Giorgio Cagnot­
to. in una gara di * allievi » 
>si era nel 1961) incocciò un 
ragazzino un po' più. alto di 
lui, biondo e ricciuto e bra­
vo quanto lui. Era arrivato 
da Bolzano, in fretta e fu­
ria: si chiamava Klaus D:-
bwsi. 

Da allora, dal 1961. cioè. 
Cagnotto e Dibiasi. sono sa­
liti un milione di volte su 
tutti i trampolini e piatta­
forme del mondo. In Italia 
hanno fatto il vuoto; forse 
hanno addirittura ucciso la 
voglia di fare tufi a livello 
agonistico, tanto sono appar­
si irraggiungibili II loro no­
me corre abbinato nel moi-
do. ma Dibiasi è il campio­
nissimo. è il tufatore che e 
ormai entrato nella leggenda 
e il record stabilito a Bolza­
no il 27 giugno scorso con 
un punteggio di 634.41 può 
suffragare tutti gli « issimi » 
della terra. 

Giorgio Cagnotto si è riem­
pito la casa d'argenteria (tan­
ti secondi posti!) perchè ha 
avuto la scalogna di sbatte­
re la faccia proprio contro 
Dibiasi. il tuffatore più bravo 
di tutti i tempi. Sono nati 
lo stesso anno, il 1947, Ca­
gnotto in giugno (il 2. festa. 
della Repubblica) e Dibiasi 
in ottobre. Da quando si sono 
conosciuti è nata la rirclità 
e da allora sono diventati a-
micì. Da 15 anni dormono in­
sieme 10 mesi all'anno. 

Per anni i giornalisti han­
no cercato di « sfrugugliare » 
t due, nella speranza di sco­
prire un odio segreto, un mo-

MONTREAL — Giorgio Cagnotto • Klaus Dibiasi potano con l'« équipe » del tuffatori nipponici. Al 
centro, Yoshinori Nischide, che sera loro avversario. 

Uro di rancore. Sirnte. nel 
morto pw assoluto. Forse se-
grcinmentc Cagnotto, in qual­
che attimo della vita, quan­
do suonano Mameli e. alle 
spalle, sente scarrucolare il 
tricolore sul pennone, ha pen­
sato a questa condanna in 
giusta, al destino di dover es­
sere secondo solo perchè ne 
esiste uno più bravo, imbat­
tibile. ci freddo ragionamen­
to dei giudici che inchioda­
no, con la paletta, l'attimo di 
un tuffo preparato per mesi, 
per anni. 

Sei calcio è diverso: Mazzo­
la e Rivera sono Mazzola « 
Rìvera e tutti e due sono, 
o sono stati, bravi e ognuno 
potrà dire che uno è stato 
più bravo dell'altro e vicever­
sa e così per Riva e Piolo, 
cioè di uomini separati an­
che dal tempo, ma per Ca­
gnotto è diverso. Per Cagnot­
to tutti dicono che è bravo 
ma che « ha avuto la scalo­
gna di incocciare in un altro 
più bravo di lui ». 

Cagnotto ritiene che questa 
rivalità ha giovato ad entram­
bi perchè il desiderio di bat­
tersi. di migliorare, ha per­
maso ai due eli afinarc le 
proprie arni;, di 'inventare* 
cose nuove. Il loro dualismo 
ha permesso di scavalcare con 
un certo anticipo la genera­
zione dei Salice, dei Mortera, 
dei Messa, e quando sono ri­
masti soli, ognt volta, le lo­
ro strìe hanno rappresentato 
un capitolo a sé nella gara. 
Klaus a 15 anni era già cam­
pione italiano dalla piattafor­
ma! 

Sono rivali solo all'inizio 
della gara — dice Xeno Ma-
taracchio, dirigente della Ra­
ri Xantes —; quando manca­
no un paio di tufi al termi­
ne e si guardano, hanno già 
capito come andrà a finire. 
Più volte Cagnotto ha battu­
to il rivale, anche a Bolza­
no (dove la città ha costrui­
to una piscina apposta per 
Klaus/, e più che a Torino. 
dove Cagnotto è nato e vive 

con iì papà Stefano e la mam­
ma Elda, in quella ritta nel 
festeggiamenti t due grandi ri­
vali sono sempre accumulia­
te la presenza dell'uno czzlta 
la vittoria dell'altro. Se uno 
dei due vince e l'altro è as­
sente la vittoria e come se 
non contasse. A Bolzano Gior­
gio Cagnotto e uno di casa, 
più che a Torino (inutile na­
sconderlo/, e li si e innamo­
rato di Carmen Casteiner e 
sarà proprio lei, come tuffa-
trice. a seguire Cagnotto a 
Montreal per l'ultima Olim­
piade. 

Per Cagnotto (così come per 
Dibiasi) quella di Montreal 
e la quarta e ultima gran­
de competizione. L'ultimissi­
ma gara per entrambi sarà ai 
campionati europei d'agosto, 
m Inghilterra. Di ritorno dal 
Canada, Giorgio Cagnotto si 
sposerà con la Casteiner e si 
occuperà della direzione di 
una importante piscina che 
stanno costruendo vicino a Pi-
nerolo (un comune della pro­

vincia di Torino), una pisci­
na coperta, olimpionica, do­
ve Cagnotto continuerà a tuf­
farsi per i ragazzi, per inse­
gnare loro il fascino di quel 
t oltegqi, l'armonia di quel 
movimenti, e gli impianti sem­
brano destinati ad ospitare t 
grandi meetings internazionali 
e ali allenamenti collegiali de­
gli azzurri. 

Giorgio Cagnotto si appre­
sta a chiudere e chiude In 
bellezza dopo quattro Olim­
piadi. Arrivò a Tokio che ave­
va 17 anni, ed era campione 
italiano dai x tre metri t: fini 
sesto. Dibiasi fu secondo dalla 
piattaforma. Ver poco. Ca­
gnotto non vincerà i campio­
nati europei: il sovietico Sa-
fanor lo battè di un soffio. 
A Città del Messico Cagnot­
to arrivò imbastito da un su­
perallenamento (forse) e fe­
ce un sesto e un quinto. Ma 
nel '70. a Barcellona, Cagnot­
to fu primo dai « tre metri ». 
A Monaco Cagnotto sali due 
volte su quei gradini: argen­
to dal trampolino e bronzo 
dalla piattaforma (Klaus: una 
doro e una dargento). 

Quest'anno, a Bolzano, do­
ve ogni l'j tursi M svolge il 
meeting internazionale, Cagnot. 
to. dopo a anni di ininter­
rotte vittorie di Klaus Dibia­
si. ha vinto dal trampolino 
e ha dato una «paga» al ri­
vale di circa ZO punti. 

Giorgio Cagnotto parta per 
Montreal, ma ormai ha ehm-
so. Questa serenità gli per­
metterà di figurare degna­
mente anche dal trampolino 
di Montreal, ma la gara ad 
inseguimento tra lui e quel 
ragazzino biondo, incontrato 
per caso 15 anni or sono, ar­
rivato in fretta e furia da 
Bolzano, è finita. Ila vinto 
Klaus Dibiasi ma è stata una 
gara aperta, leale, condotta e 
vissuta da due uomini corag­
giosi. Klaus Dibiasi è stato 
grande perchè prestigioso è 
stato il suo rivale. Da $olt 
hanno tenuto a galla uno 
sport che più volte nelle ac­
que straniere ha rischiato di 
naufragare, 

Nello Paci 


